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Si può valutare la portata di tale passo se si tiene presente 

che lavoro è solo un altro nome per indicare l'uomo e che 

terra è un altro nome per “natura” 

 

Karl Polany 
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- e quando la interroghi dice tutto? 

- no, si mantiene prudente. Non è pettegola. Funziona in 
base alla legge della farfalla che si muove a New York e 
provoca l'esplosione a Bangkok 

- E' in Brasile che la farfalla sbatte le ali ed è in Texas che si 
scatena il tornado... 

- cambia qualcosa?? 

-si a furia di allontanarsi dalle parole, le più limpide 
teorizzazioni si trasformano in dicerie. E non si sa più 
niente. Fra approssimazioni ed inesattezze la verità si 
dissolve e apre il via all'oscurantismo. 

 

Fred Vargas  
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Dobbiamo renderci conto del fatto che la preservazione 

della libertà individuale è incompatibile con la piena 

soddisfazione dei nostri punti di vista sulla giustizia 

distributiva 

 

 

Friedrich von Hayek 
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La volpe sa molte cose, 

ma il riccio ne sa una grande 

 

 

Isaiah Berlin 
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Flussi commerciali  

Realizzazione di nuovo impianto all'estero 

 

 

Che succede all’internazionalizzazione 

Global Sourcing - Offshoring 

Acquisizioni/fusioni 

Investimenti internazionali 
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Il commercio promuove la specializzazione e la 

specializzazione promuove la produttività. Nel lungo 

periodo, l'incremento del commercio e la maggiore 

produttività fanno aumentare il tenore di vita di 

tutti e le nazioni si sono rese conto a poco a poco 

che il commercio è una delle strade più sicure verso 

la prosperità economica  

 

Paul Samuelson  
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Acquisizioni 
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Il modello globale 
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Global sourcing - Offshoring 
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Volatilità  

Interdipendenza  

Convergenza  

Globalizzazione 
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Tornado 

Giappone 1989 

Norvegia – Svezia 1990 

Stati Uniti 1991 

Tailandia, Indonesia, Malesia 1997-98 

Russia 1988 

Pakistan 1999 

Ucraina 2000 

Turchia, Argentina 2001 

Uruguay, Brasile 2002 

Il fascino della storia è 

la sua enigmatica 

lezione sta nel fatto 

che da un‟epoca 

all‟altra nulla cambia 

eppure tutto è 

completamente 

diverso. 

 

A. Huxley 
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Interdipendenza 

 

 

Fukujima e Faenza 
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Convergenza 

 

La convergenza inevitabile 

La convergenza auspicata: il Washington consensus  

La visione europea 

Coesione territoriale 

La visione globalizzata 
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I lavori presentati 

Convergenza 

Competitività 

Lisbona 

Interdipendenza 

 IDE 

Filiere 
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Indici di competitività 

Institute for Management development (IMD) 

The world competitiveness scoreboard 2011 

1. Hong Kong-USA 

4.  Svezia 

10. Germania 

29. Francia 

42. Italia  

36.  Kazakhistan 

41. Filippine  

43. Perù 

 



ERVET S.p.A. 

Indici di competitività 

World Economic Forum 

The global competitiveness index 2010/2011 

1. Svizzera 

4. Usa 

5. Germania 

15. Francia 

48. Italia (dopo la Lituania e prima del Montenegro) 

 
31. Islanda 32. Tunisia 42. Spagna 43. Barbados 
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Indici di competitività regionale 

European Commission – JRC (Joint Research Centre) 

EU regional competitiveness Index - 2010 

1. Olanda 

2. Danimarca 

3. Finlandia 

4. Germania 

11. Francia 

16. Italia  

 

 

Emilia Romagna 121 su 268  
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Il declino 

Piccola dimensione delle imprese 

Specializzazione in settori tradizionali 

Poca ricerca e sviluppo 

Bassa qualifica dei lavoratori 

+ altri colpevoli (stato inefficiente, capitalismo 

familiare, finanza, mercato del lavoro rigido, poca 

concorrenza nei servizi pubblici, pressione fiscale) 

 

 

 

  Bassa produttività, scarsa competitività  
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E’ vero declino? 

Vulnerabilità delle grandi imprese 

 

Forza del rapporto imprese e territorio 

Forte specializzazione  

Accento sulla qualità piuttosto che sul prezzo 

Accento sull‟innovazione incrementale  

 

   

 

Forti perché esportiamo 
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Indice delle eccellenze competitive nel 

commercio internazionale: 

il posizionamento dell’Italia. 

Indice Fortis-Corradini, Fondazione Edison 

Numero di prodotti in cui l‟Italia si trova ai vertici dell‟export mondiale: anno 2007 

(casistica su un totale di 5.517 prodotti in cui si è suddiviso il commercio internazionale) 

Posizione dell’Italia tra i paesi esportatori 

Numero di prodotti 

(in base alla 

classificazione 

HS1996) 

Valore complessivo 

dell’export italiano 

nei prodotti indicati 

(miliardi di dollari) 

Casi di prodotti in cui l‟Italia è il 1° Paese 

esportatore mondiale 288 100 

Casi di prodotti in cui l‟Italia è il 2° Paese 

esportatore mondiale 
382 79 

Casi di prodotti in cui l‟Italia è il 3° Paese 

esportatore mondiale 352 56 

Totale casi di prodotti in cui l’Italia figura nei 

primi 3posti dal mondo tra i Paesi esportatore 1.022 235 
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Il modello interpretativo 

Troppi dati aggregati 

Schemi troppo rigidi – automatismi 

Politiche di sistema 

 

 

Eterogeneità dell’apparato produttivo  

De-automatizzare il pensiero sulla competitività  

Importanza della politica industriale   
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Decentramento Produttivo e Integrazione Sociale 

L‟eterogeneità emiliano romagnola 

 

Decentramento produttivo  

 flessibilità, imprenditorialità vs  

 troppo capitale, problemi nei passaggi di 

 paradigma  

Coesione sociale 

 Fiducia per reti locali vs conservatorismo 
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Erawatch, 2008 
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Emilia Romagna ed Europa 

European Innovation 

Scoreboard (2009) 
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Pil pro-capite in PPA
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PIL pro capite 

Variazione nei paesi UE27 della popolazione e del Pil in valore 

assoluto 1995-2008
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Pil in PPA procapite prime 50 Regioni
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Il contributo settoriale Europa e Emilia-Romagna 

Valore aggiunto per settori, anno 2008, Ue15
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2007 2008 2009

Poland 10,6 3,7 1,4

Portugal 5,4 -0,5 -3,1

Malta 5,5 3,7 -4,0

Bulgaria 12,2 7,9 -4,6

Belgium 4,0 -0,3 -4,9

France 5,1 -1,5 -4,9

Cyprus 7,9 5,6 -4,9

Czech Republic 9,3 1,5 -5,0

Slovakia 13,3 6,5 -5,0

Croatia 10,9 4,6 -5,0

Germany 5,1 0,3 -5,5

Hungary 4,7 3,8 -5,6

Austria 3,7 1,3 -5,8

Greece 3,6 2,6 -6,0

UE 27 5,5 0,4 -6,0

Italy 5,3 0,4 -6,2

Spain 6,1 -1,1 -6,2

Romania 14,3 12,5 -6,8

United Kingdom 1,8 -1,0 -7,7

Denmark 4,4 0,7 -7,8

Netherlands 6,8 1,2 -8,1

Luxembourg 7,2 2,0 -8,6

Sweden 7,2 -1,3 -9,1

Slovenia 6,8 3,2 -9,2

Iceland 3,4 1,3 -9,8

Finland 8,5 0,7 -9,8

Ireland 7,0 -9,5 -10,5

Estonia 10,9 -1,7 -11,8

Latvia 13,9 1,4 -13,5
Lithuania 12,2 4,1 -15,7

Forte calo dei paesi Baltici, 

dell‟Irlanda, Finlandia e Svezia. 

Calano oltre la media anche 

Spagna, Olanda, Danimarca e 

Regno Unito. 

 

La Polonia risulta essere l‟unico 

paese in crescita. 

Variazione annua del Pil procapite in PPA 

(elaborazioni Ervet su dati Eurostat) 
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Le trasformazioni di lungo periodo 

 

Cresce la popolazione regionale (oltre 450.000 persone 

in dieci anni) 

Gli occupati sono quasi 2 milioni 

Raddoppiano le persone in cerca di occupazione 

Il tasso di disoccupazione passa dal 3,4 al 5,6 

 

Indicatori 

Valori 

assoluti 

2000 

Valori 

assoluti 

2010 

Var. % 

2000-2010 

Quote % 

su Italia 

2010 

Popolazione presente (000) 3.899,7 4.356,7 11,7 7,3 

Occupati 1.799,0 1.935,6 7,6 8,5 

Persone in cerca di occupazione (000) 62,7 116,7 86,1 5,6 
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Le trasformazioni di lungo periodo 

Cresce l‟interscambio commerciale con l‟estero: 52,4 le importazioni 

e 41,4 le esportazioni.  

 

La propensione all‟export, misurata dal rapporto tra esportazioni e 

valore aggiunto, passa dal 24,5 del 2000 al 34,8 del 2010. 

Indicatori 

Valori 

assoluti 

2000 

Valori 

assoluti 

2010 

Var. % 

2000-2010 

Quote % 

su Italia 

2010 

Importazioni di beni dall‟estero (1) 17.358,0 26.453,8 52,4 7,8 

Esportazioni di beni verso l‟estero (1) 29.945,6 42.336,0 41,4 12,7 

(1) Valori correnti, milioni di euro 
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Le trasformazioni di lungo periodo 

Crescita dell‟interdipendenza produttiva con l‟estero : 

IDE in entrata le imprese passano da 500 del 2000 a 590 del 2007  

IDE in uscita le le imprese passano da 1.734 del 2000 a 2.954 del 2007 

a 3168 del 2009  

IDE uscite 

(partecipazione all‟estero) 

IDE entrata 

(partecipazioni dall‟estero) 

Valore % su Italia Valore % su Italia 

Imprese partecipate (N.) 2.954 14,1 590 8,2 

Dipendenti (N.) 129.564 10,5 49.473 5,8 

Fatturato (milioni di euro) 24.515 6,1 20.741 4,8 

Le partecipazioni delle imprese dell‟Emilia-Romagna al 01/01/2007 

Fonte: elaborazioni Ervet su Banca dati Reprint 
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Le sfide 

Decentramento produttivo 

 

Internazionalizzazione delle filiere 

Nuova Energia 

Innovazione design-driven 

Relazione fra manifattura e servizi 

Integrazione sociale 

 

Nuova composizione sociale 

Polarizzazione del reddito 

Imprenditorialità 

Forza lavoro intellettuale  
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Italia – Germania 4 - 14 
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Cumulative growth differential 

(Italy – Germany): GDP 
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Cumulative growth differential 

(Italy – Germany): construction 
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Cumulative growth differential: 

external trade 
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Employment growth 

(2000 = 100, Italy/Germany) 
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Foreign population and labor force: 

 percent growth 2005-2010 

Population Labor force Employees

Italy 84.8 80.9 77.9

Germany 0.2 1.5 9.7

C.E.R. / Fantacone 
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The view at the beginning of the 

century in Germany… (I) 

• „Can Germany be saved?“ 

(2003) 

• By Hans-Werner Sinn, Ifo-

president and probably 

Germany„s most influential 

economist 

Dullien 
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The view at the beginning of the 

century in Germany… (II) 

• „The Bazar economy “ (2005) 

• Claiming that Germany was in 

terminal decline even though 

exports were soaring 

• By Hans-Werner Sinn, Ifo-

president and probably 

Germany‘s most influential 

economist 

Dullien 
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The view at the beginning of the 

century in Germany… (III) 

• „The decline of a 

superstar…“ (2003) 

• By Gabor Steingart, 

politics editor of „Der 

Spiegel“ 

Dullien 
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Outside Germany, the view started to 

change earlier… 

• Goldman Sachs started to 

write more positively on 

Germany from 2003 

onward 

• Economist cover in August 

2005 

Dullien 
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The view in Germany today 

• Today, Germans perceive 

themselves as 

Superdeutschland… 

• While European partners 

perceive Angela Merkel as 

„Sicherheitsrisiko“ 

(security risk) 

Dullien 
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Elements of the German model (I): 

Unit labour costs 
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Dullien 
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Elements of the German model (VII): 

Rather weak productivity growth 
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Dullien 
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Elements of the German model (VIII): Not overly 

much spending for R&D and education 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Greece 

Slovakia 

Spain 

Ireland 

Italy 

Portugal 

Germany 

Netherlands 

Belgium 

Austria 

France 

Finland 

R&D 

Education 

Dullien 
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Elements of the German model (X): 

The growing low-wage sector 

 

Dullien 
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What would happen if everyone 

tried to follow the German model?  

• Investment and spending on education 

is usually seen to be linked to 

productivity growth 

– Convergence on low German level would 

dampen productivity growth 

–  Conflict with Lisbon targets (even 

though they might be disfunct anyway) 

 

Dullien 
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Other problems of low public 

investment/ growing low wage sector 

• Low aggregate investment and weak 

consumption demand translates into weak 

overall aggregate demand from Germany 

• If everyone would follow this approach, 

there would be a lack of overall aggregate 

demand in the euro area! 

Dullien 
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Il più bravo è confuso? 
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ERVET, L’Emilia-Romagna e le regioni europee 

nell’Europe2020 
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ERVET, L’Emilia-Romagna e le regioni europee 

nell’Europe2020 
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ERVET, L’Emilia-Romagna e le regioni europee 

nell’Europe2020 
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ERVET, L’Emilia-Romagna e le regioni europee 

nell’Europe2020 
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ERVET, L’Emilia-Romagna e le regioni europee 

nell’Europe2020 
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ERVET, L’Emilia-Romagna e le regioni europee 

nell’Europe2020 
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ERVET, L’Emilia-Romagna e le regioni europee 

nell’Europe2020 
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Verifica descrittiva dai dati di bilancio delle imprese 

Focus su alcuni fattori del modello di sviluppo  

dell’Emilia-Romagna 

Quanto incidono sul vantaggio competitivo delle imprese? 

Modello manifatturiero 

Emilia-Romagna 

Effetti agglomerativi  

(distretti) 

Internazionalizzazione 
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Focus su alcuni fattori del modello di sviluppo  

dell’Emilia-Romagna 

tipologie d’imprese nel 

modello produttivo 

regionale 

Imprese esportatrici e non 

Imprese distrettuali e non 

Imprese con investimento all‟estero 

Imprese con investimenti dall‟estero 
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Il data set 

1. Banca dati AIDA 

2. Banca dati Reprint 

Imprese con partecipazioni dall‟estero 

Imprese con partecipazioni verso l‟estero 

Imprese con partecipazioni dall‟estero e verso l‟estero 

 

8.287 imprese manifatturiere (ATECO 2007 dal 10 al 33) 

almeno un bilancio d‟esercizio anni 2007 e 2008 

valori delle vendite e del valore aggiunto maggiori di zero 

3. Sistemi Locali del Lavoro (SLL), ISTAT  

13 specializzazioni manifatturiere distrettuali a partire dal 

censimento del 2001  
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• Carpi: Tessile-abbigliamento, Gomma e plastica, Macchine agricole 

• Cesenatico: Peli, cuoio e calzature 

• Lugo: Pelli, cuoio e calzature, Industrie alimentari, Macch. agricole 

• Faenza: Beni per la casa 

• Villa Minozzo: Beni per la casa 

• Forlì: Beni per la casa 

• Sassuolo: Beni per la casa, Macch. agricole 

• Imola: Beni per la casa 

• Parma: Industrie alimentari, Gomma e plastica, Macch. industrie alimentari, Macch. agricole. 

• Bologna: Gomma e plastica, Ind. Cartotecniche e poligrafiche, Macch. Agricole, Macch. 
Confezionamento. 

• Langhirano: Industrie alimentari 

• Mirandola: Biomedicale 

• Modena: Macch. Agricole, Gomme e plastica 

• Reggio Emilia: Macch. Agricole, Gomma e plastica 

• Guastalla: Macch. Agricole, Ind. Meccanica e metallurgica 

• Fiorenziola d’Arda: Ind. Meccanica e metallurgica 

• Rocca San Casciano: Ind. Meccanica e metallurgica 

• Argenta: Ind. Meccanica e metallurgica 

Le nuove ipotesi di specializzazioni produttive distrettuali 
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Le nuove ipotesi di specializzazioni produttive distrettuali 



ERVET S.p.A. 

Gli investimenti esteri in ER 
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636 Imprese partecipate dall‟estero pari a 58.310 dipendenti e 25,2  mld di € di fatturato. 

 

3.141 imprese estere partecipate da imprese dell‟ER pari a 114.553 dipendenti 

 

Nel 2007-2009, la nostra regione fa segnare però un incremento di 187 imprese estere 

partecipate, seconda solamente a quello della Lombardia 
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Gli investimenti manifatturieri 

 

Il 43% delle imprese partecipate dall‟estero sono manifatturiere contro il 27 % di quelle 

partecipate all‟estero. 

 

Le imprese investitrici manifatturiere sono oltre il 40%. 

 

Partecipazioni all‟estero con finalità di espansione produttiva e di presidio dei mercati 

attraverso filiali commerciali;  

 

La Lombardia rappresenta oltre il 50% delle imprese con IDE in entrata. Questo dato 

presenta peculiarità in ragione della presenza di molte imprese capogruppo con sede a 

Milano.  
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Struttura del campione 

Sono risultate internazionalizzate in termini di IDE solamente il 7% delle imprese del 

campione 

 

Le imprese internazionalizzate (tramite IDE) hanno un peso economico molto consistente:  

nel 2008 il loro fatturato è stato pari a quasi 40 miliardi di €, mentre il numero degli 

addetti è stato di 155 mila unità. Rispetto al totale del campione, queste unità 

rappresentano il 40% del fatturato e il 42% degli addetti  

Dati di bilancio al 2008 
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Struttura delle imprese: dimensione media 

La presenza dei Sunk cost giustifica l‟elevata dimensione delle imprese internazionalizzate: 

 

 Personale dedicato ai mercati esteri 

 Acquisizione di informazioni mercati esteri, ricerca partner commericali, apertura 

canali di distribuzione nei mercati esteri 

Dati di bilancio al 2008 
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Struttura delle imprese: integrazione verticale  

Il grado d‟integrazione verticale  delle imprese internazionalizzate è superiore a quelle 

non internazionalizzate. 
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Struttura delle imprese: patrimonio netto medio 

Le imprese internazionalizzate sono più patrimonializzate 
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Struttura delle imprese: leverage  

Le imprese internazionalizzate finanziato le attività delle imprese attraverso un maggior 

ricorso ai mezzi propri. 
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Struttura delle imprese: Attività media 
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Le imprese internazionalizzate mostrano un livello medio delle attività totali 

sensibilmente superiore rispetto a quelle non-IDE 
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Produttività in migliaia di € 

Il valore aggiunto per addetto è di oltre il 30% superiore rispetto alla media di quelle non-

internazionalizzate.  

Le imprese internazionalizzate in entrata registrano una produttività minore rispetto alle 

altre forme d‟internazionalizzazione  
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Performance delle imprese 

Il ROI ed il ROE sono superiori alla media nelle imprese internazionalizzate ad esclusione 

di quelle internazionalizzate in entrata che evidenziano invece valori negativi. Tale 

fenomeno può essere legato ad un effetto di transfer pricing: vale a dire, che le aziende 

estere riducono la redditività nel nostro paese.  
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La specializzazione territoriale 

 

(i) soltanto tre province – Rimini, Modena e Bologna – mostrano una maggior presenza di 

imprese internazionalizzate totali;  

(ii) Rimini presenta la specializzazione più elevata negli IDE in uscita;  

(iii) Ferrara risulta la provincia con la specializzazione più elevata negli IDE in entrata, 

seguita da Bologna e Piacenza.  

Indicatori di specializzazione IDE a livello provinciale 

IDE IDE uscita IDE entrataIDE entrata-uscita

Bologna 1,1                     0,9                     1,3               0,9             

Ferrara 1,0                     0,2                     4,6               …

Forli'-Cesena 0,6                     0,9                     1,0               3,7             

Modena 1,1                     1,1                     0,6               2,2             

Parma 1,0                     1,1                     0,9               …

Piacenza 0,8                     0,8                     1,9               …

Ravenna 0,7                     1,0                     1,1               …

Reggio Emilia 1,0                     1,1                     0,6               …

Rimini 1,1                     1,2                     0,2               …

Totale 1,0                     1,0                     1,0               1,0             
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I distretti industriali dell’Emilia-Romagna 
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Le forme d’internazionalizzazione e l’effetto distretto 

 

Le imprese internazionalizzate in entrata e quelle in entrata/uscita mostrano una maggior 

concentrazione degli addetti nei distretti. 

 

Le imprese internazionalizzate in uscita mostrano, al contrario, una minor propensione a 

localizzarsi in distretti anche rispetto alla media di quelle non internazionalizzate.  

 

La dimensione media delle imprese internazionalizzate in uscita al di fuori dei distretti 

risulta notevolmente superiore rispetto a quelle distrettuali.  

Non distretto Distretto % Distretto

Dimensione 

media Non 

distretto

Dimensione 

media 

distretto

Non internaz.            173.846           38.722 18,2 27                31 

Internaz. in uscita 103.917           18.646          15,2 334 245              

Internaz. in entrata 23.084             6.669            22,4 166 176              

Internaz. in entrata ed 

in uscita 1.768               1.021            36,6 354 255              

Tot. internaz. 128.769           26.336          17 283 223              
Totale 302.615           65.058          17,7 44 47                

Addetti
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Specializzazione settoriale 

 

Le imprese internazionalizzate sono maggiormente specializzate nel settore farmaceutico, 

in quello dei mezzi di trasporto, nei beni per la casa, nell‟alimentare. 

 

Settori tessile, beni per la casa, alimentare, farmaceutica e nelle macchine per l‟industria 

alimentare si registra una de-specializzazione negli investimenti in entrata   
 

Non-IDE IDE uscita IDE entrataIDE entrata-uscitaTotale IDE

Mecch-metall 1,1 0,9 1,4 1 0,8

Alimentare 0,9 1,2 0,2 … 1,2

Beni_casa 0,8 1,2 0,2 1,6 1,3

Gomma 1,1 0,8 1,7 4,1 0,9

Tessile 1,2 1,2 0,1 … 0,8

Macch_confez 1 0,7 2 2,6 1,1

Carta-stampa 1,6 0,7 2,4 … 0,2

Altro 0,7 1,2 0,2 … 1,4

Mezzi trasporto 0,7 0,9 1,6 … 1,4

Mecch-agrico 1 0,9 1,5 … 1

Meccalim 1,3 1,2 0,2 … 0,5

Biomedicale 1,1 0,4 3,3 4,2 0,9

Pelli 1,1 1 0,8 1,8 0,8

Oro 1,7 … 5,2 … 0

Farmacia 0,3 1,1 0,5 … 1,9

(vuoto) … 0,9 1,5 … 2,4

Totale 1 1 1 1 1

Indicatori di specializzazione (in termini di addetti) 
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Effetto distretto negli investimenti in entrata 

 

La concentrazione (in termini di addetti) maggiore viene registrata nei distretti: beni per 

la casa, macchine per il confezionamento, macchine per l‟industria alimentare, macchine 

per il settore agricolo.  

In questi distretti le imprese risultano anche molto più strutturate. 

 

La produttività per addetto negli investimenti in entrata è mediamente maggiore nei 

distretti.  

 

Distretti con elevata produttività: 

 

Alimentare 

Beni per la casa 

Meccanica alimentare 

Meccanica e metalli 

Pelli 
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Effetto distretto investimenti in uscita 

 

La concentrazione (in termini di addetti) maggiore viene registrata nei distretti: 

beni per la casa, gomma, meccanica agricola, pelli, macchine per il 

confezionamento, meccanica alimentare.  
 

In molti settori produttivi le imprese internazionalizzate in uscita localizzate al di fuori 

dei distretti sono molto più strutturate: il valore delle attività medie e del patrimonio 

netto è infatti superiore. Unica eccezione è quello del settore dei beni per la casa. 

 

Le imprese IDE nei distretti mostrano una produttività superiore rispetto alle altre. 

  

I distretti con una produttività maggiore sono: 

 

Alimentare 

Beni per la casa 

Meccanica e metalli 

Pelli 

Tessile 
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Conclusioni: fatti stilizzati 

 

Le imprese internazionalizzate sono più strutturate e più performanti, 

nel periodo considerato, di quelle non IDE. 

 

Le imprese internazionalizzate in uscita mostrano risultati superiori 

rispetto alle altre forme. 

 

Rispetto ad altre regioni, l‟Emilia-Romagna si caratterizza per una 

maggior diffusione sul territorio delle imprese manifatturiere sia 

internazionalizzate che non. 

 

Le imprese internazionalizzate risultano specializzate nei settori a 

medio-alto contenuto tecnologico: nel settore farmaceutico, in quello 

dei mezzi di trasporto, nei beni per la casa, nell‟alimentare. 
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La produttività delle imprese internazionalizzate è superiore nei 

distretti in tutte le forme d‟internazionalizzazione. 

 

Le imprese internazionalizzate in entrata sono più strutturate nei 

distretti. 

 

Le imprese internazionalizzate in uscita sono più strutturate fuori dai 

distretti. 

 

La produttività delle imprese internazionalizzate è superiore nei 

distretti a medio alto contenuto tecnologico (meccanica, beni per la 

casa) ma anche in alcuni settori tradizionali connessi con forti 

specializzazioni produttive locali (pelli, alimentare, tessile). 

 

In alcuni settori produttivi l‟effetto distretto non sembra 

 

 

 

 

Conclusioni: fatti stilizzati 
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Working progress 

 

Analisi micro-econometrica: impatto effetti agglomerativi e misure 

performance d‟impresa sulle strategie di internazionalizzazione (nel 

senso IDE non-IDE) delle imprese del nostro campione; 

 

Var. dipendente: variabile categoriale anche assume valore 0 se 

l‟impresa non realizza IDE, 1 se IDE in entrata, 2 se IDE in uscita, 3 se 

entrambi; 

 

Variabili esplicative: dummy distretto, indicatori di produttività, 

interazioni tra le due variabili + controlli (dimensione, settore, 

provincia) – eterogeneità non-osservata;  

 

Metodo di stima: multinomial logit + test di ipotesi su Independence of 

Irrelevant Alternatives; 
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Working progress: primi risultati 

 

Primi risultati (ancora preliminari):  

 

Dummy distretto e variabili di produttività positive statisticamente 

significative; si confermano i risultati dell‟analisi descrittiva. 

 

confermato il ruolo e l‟impatto di queste variabili nello spiegare le 

scelte di internazionalizzazione in termini di IDE;  
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Il PIL dell’ISTAT 

Fonte: La voce INFO 

PIL, valore assoluto 



ERVET S.p.A. 

 

 

 



ERVET S.p.A. 

 

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE 


